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Presentazione
VolontaRomagna

VolontaRomagna ODV, nato dalla pregressa esperienza di Volontarimini e 
ASSIPROV, è l’associazione che gestisce il Centro di Servizio per il Volonta-
riato (CSV) della Romagna ed opera nelle province di Forlì Cesena, Ravenna 
e Rimini. Si propone di promuovere, qualificare e sostenere il volontariato 
della Romagna e di responsabilizzare la comunità locale rispetto alle pro-
blematiche su cui esso interviene. A tal fine realizza attività ed eroga servizi 
di varia natura: consulenza, formazione, in formazione, documentazione, 
progettazione e promozione.

 Il catalogo
Per l’anno scolastico 2024-2025, VolontaRomagna ha raccolto in questa 
pubblicazione le proposte delle associazioni dei territori di Forlì, Cesena,  
Rimini e Ravenna rivolte ai giovani, per avvicinarli ai temi della solidarie-
tà, della cittadinanza attiva e dell’educazione civica. La pubblicazione non 
pretende di essere esaustiva, ciononostante rappresenta una ricca offerta 
attivata dall’associazionismo locale in diversi ambiti di intervento.
Il tema della valorizzazione delle esperienze giovanili nel volontariato rap-
presenta senza dubbio una priorità per le organizzazioni romagnole. La pro-
ficua collaborazione attivata negli anni con le scuole, condivisa con l’Ufficio 
Scolastico Territoriale dei tre territori, ha permesso di mettere a punto pro-
poste di alto valore formativo con metodologie partecipative che coinvolgo-
no insegnanti, alunni e genitori.

Gli obiettivi 
- Aumentare la capacità degli studenti di agire da cittadini responsabili 
  e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, 
  culturale e sociale della comunità;
- Sensibilizzare i giovani alle attività solidaristiche;
- Far crescere la cultura della cittadinanza attiva;
- Aumentare le conoscenze sul volontariato locale e sulla ricaduta 
  concreta nel tessuto sociale;
- Offrire ai giovani occasioni di sviluppo delle proprie risorse personali;



- Contrastare pregiudizi e discriminazioni;
- Educare all’accoglienza, promuovendo una convivenza basata 
   sulla conoscenza e il rispetto delle diversità;
- Far vivere la diversità come un valore aggiunto e un arricchimento 
  della comunità locale;
- Educare alla conoscenza dell’ambiente e alla tutela del patrimonio 
   e del territorio;
- Costruire una rete operativa e funzionale forte tra referenti del 
   volontariato (VolontaRomagna e associazioni) e sistema 
   scolastico (U.S.P e scuole di ogni ordine e grado).

Le proposte
I percorsi proposti sono gratuiti e caratterizzati da una metodologia espe-
rienziale, rivolti alle scuole del territorio romagnolo e suddivisi per territorio, 
per riflettere sulle tematiche sociali, lo sviluppo sostenibile e per far speri-
mentare agli studenti in prima persona un’attività di volontariato. L’idea è far 
sentire gli studenti parte di un sistema sociale complesso e, in particolare, 
far loro comprendere in modo tangibile il significato di “cittadinanza attiva”, 
attraverso l’attività pratica di volontariato promossa dalle associazioni, fino 
a prevedere per i più grandi tirocini di breve durata.

Le attività si sviluppano in diverse aree:
    - educazione civica e cittadinanza attiva;
    - educazione alla solidarietà;
    - educazione alla salute;
    - educazione ambientale.

Le modalitá di adesione
Le scuole potranno aderire al percorso meglio rispondente ai propri studen-
ti e alle disponibilità dell’istituto. I percorsi sono modulabili tra loro. Tutte 
le proposte sono a carattere gratuito. Per la migliore programmazione è 
necessario formalizzare l’adesione entro il 30 ottobre 2024 utilizzando la 
scheda in appendice o compilando il modulo online nel sito volontaroma-
gna.it  
In base all’ordine di arrivo e alla disponibilità di accoglimento delle organiz-
zazioni proponenti, sarà dato riscontro alle insegnanti in relazione alla loro 
richiesta.
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Legenda per la lettura delle schede
Ogni proposta viene descritta attraverso una scheda, l’intestazione di cia-
scuna scheda si presenta con icone per consentire di identificare veloce-
mente i seguenti aspetti:

La prima icona a sinistra cambia in base all’area edu-
cativa (educazione civica e cittadinanza attiva, educa-
zione alla solidarietà, alla salute e ambientale)

La seconda indica la fascia di età degli studenti 
ai quali è rivolta l’attività

Questa icona presenta la modalità formativa 

L’ultima icona a destra indica il tempo necessario 
per l’attività
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Educazione civica
e cittadinanza attiva



Cittadinanza 
attiva
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10 oreConferenza14-19 anni

Abitare la Terra 
con un’altra consapevolezza

 

Obiettivi del progetto:
- Prendersi cura del territorio per rafforzare il senso di comunità 

e di corresponsabilità partecipativa;
- informare e formare giovani in grado di interpretare i fenomeni che si verificano;
- analizzare gli stili di vita e agire dando il proprio contributo;
- approfondire i temi ambientali con esperti dei settori lavorativi;

Descrizione del progetto:
In linea con i principi sanciti dalla Legge 92/19, si propone un’esperienza educativa 
in grado di potenziare la consapevolezza del ruolo svolto da ognuno, per contribuire 
a realizzare un’idea di futuro sostenibile. Infatti crediamo che accrescere nelle giova-
ni generazioni la sensibilità ai temi ambientali e alla cittadinanza responsabile, possa 
stimolare la necessità di cooperare alla tutela territoriale. Inoltre tale proposta può 
rientrare nelle attività del Pcto, includendo anche un incontro con un esperto di un 
ambito specifico, scelto dai ragazzi.

Metodologia che verrà utilizzata:
Il progetto interessa trasversalmente l’intero Cdc. Approccio interattivo, metodo in-
duttivo. Gli studenti partecipano al percorso di approfondimento, che sfrutta sup-
porti informatici e si avvale di immagini, video, quesiti, riflessioni, sintesi. L’analisi 
pone l’accento sul ruolo della Scienza e della Tecnologia nel realizzare nuove ricer-
che, come risposte a problemi attuali e a presunti bisogni futuri. Si passa dal ruolo 
individuale, al collettivo, al politico, per capire gli ambiti e le scelte a chi competono. 
Infine per rafforzare competenze scientifiche si può aggiungere un Park Litter.

Associazione promotrice: Legambiente Forlì-Cesena
389 0743815 - gigliolasoncini@gmail.com



Cittadinanza 
attiva
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2 oreTestimonianza6-19 anni

Al servizio del domani
 

Obiettivi del progetto:
Promuovere fra le nuove generazioni i valori della Costituzione tramite laboratori di 
educazione alla pace e solidarietà, dell’inclusione sociale anche in termini di pari 
opportunità, allo scopo di rendere i giovani agenti attivi dei processi di cambiamento 
e promotori di una cultura del volontariato.

Descrizione del progetto:
ANVCG realizza e promuove progetti e attività culturali, rivolti alle Istituzioni scolasti-
che, per favorire lo studio e la riflessione sul significato attuale della memoria, la con-
dizione delle vittime civili di guerra, con particolare attenzione al tema della disabilità 
e a sensibilizzare la società civile sul rischio connesso agli ordigni bellici inesplosi al 
fine di creare un percorso condiviso di empatia, di sensibilizzazione e di inclusione.

Metodologia che verrà utilizzata:
Il progetto offrirà dall’anno scolastico 2024-2025 di partecipare gratuitamente ad 
una serie di laboratori didattici di educazione alla pace della durata di 2 ciascuno, 
impreziositi anche dalla testimonianza diretta di vittime civili di guerra e promotori 
di pace ANVCG, che si terranno presso i locali delle scuole interessate e realizzati 
nell’ambito del Protocollo d’intesa siglato fra l’ANVCG e il Ministero dell’Istruzione e 
del Merito. Il progetto è finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Associazione promotrice: Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra
0543 24241 - forlicesena@anvcg.it
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Cittadinanza 
attiva 4 oreTestimonianza3-11 anni

Anffas, l’inclusione 
tra i banchi di scuola

 

Obiettivi del progetto:
Realizzare un laboratorio che preveda il coinvolgimento attivo dei bambini, renden-
doli partecipi; rendere le persone con disabilità protagonisti attivi, testimoni dei pro-
pri vissuti e dei contenuti dei messaggi “inclusione” e “uguaglianza”; promuovere un 
interesse verso la diversità intesa come momento di crescita.

Descrizione del progetto:
Anffas si occupa da tempo di costruire sul territorio una Società Inclusiva con Pari 
Diritti ed Opportunità, Libertà di scelta e Qualità di Vita per Tutti. Si è pensato di re-
alizzare una progettualità mirata alle Scuole per partire dai più piccoli, scuole dell’in-
fanzia e scuole primarie realizzando insieme “le bandierine dell’inclusione” colorate 
con “i colori dell’uguaglianza” . Realizzare un laboratorio in cui le persone con di-
sabilità di Anffas dopo aver consegnato ai bambini un segnalibro dell’uguaglianza 
condividono con loro la propria esperienza di vita di “persona con disabilità”.

Metodologia che verrà utilizzata:
Mediante la modalità del “brain storming” è possibile raccogliere in breve tempo 
un’idea di gruppo sulle tematiche di interesse (persona con disabilità, uguaglian-
za, inclusione) e sviluppare una riflessione insieme ai “protagonisti attivi” ovvero le 
persone con disabilità, che portano i propri vissuti personali e rispondono in prima 
persona alle curiosità e domande dei più piccoli, favorendo integrazione ed inse-
gnando, fin dalla più tenera età, una qualità di vita con pari diritti e opportunità, 
aumentando la conoscenza e il rispetto verso l’altro comprendendo la diversità ma 
anche uguaglianza.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni del distretto Valle Savio e quelli del distretto 
Rubicone e Mare

Associazione promotrice: Anffas Cesena
328 9374208 - anffascesena@gmail.com



Cittadinanza 
attiva
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12-19 anni Testimonianza 1 ora

Attivi per la tutela 
degli animali

 

Obiettivi del progetto:
Sensibilizzare alla tutela degli animali: educare alla prevenzione degli abbandoni e al 
possesso responsabile; avvicinare all’attivismo imparando come si fa una segnala-
zione per ipotesi di maltrattamento e come si fa promozione dei diritti animali anche 
attraverso i social.

Descrizione del progetto:
Un volontario di riferimento, durante l’incontro, introdurrà, attraverso storie vere di 
animali posti sotto sequestro, temi importanti quali la prevenzione, la segnalazione, 
l’attività di volontariato, l’affidamento di animali bisognosi di aiuto a famiglie volon-
terose di accudirli. La classse sarà poi interessata a comprendere come si usano i 
social per promuovere i diritti degli animali, tutelare soggetti abbandonati e trovare 
loro una nuova casa.

Metodologia che verrà utilizzata:
Un singolo incontro divulgativo con volontario dell’associazione durante il quale si 
esaminerà un caso studio, dalla segnalazione, al sequestro, all’affidamento dell’ani-
male ricorrendo ai social per trovargli una nuova famiglia, al processo e alla confisca 
per l’adozione definitiva dell’animale.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Cesenatico

Associazione promotrice: Horse Angels Odv
0547 403662 - info@horse-angels.it
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Cittadinanza 
attiva 2 oreTestimonianza6-19 anni

Esplorare Culture Differenti
 

Obiettivi del progetto:
I laboratori di Intercultura per studenti di tutte le età, realizzati a titolo gratuito dai vo-
lontari, contribuiscono alla formazione di cittadini responsabili e attivi. Essi, inoltre, 
rappresentano un’opportunità per affrontare i temi dell’educazione interculturale e 
della cittadinanza globale.

Descrizione del progetto:
I laboratori per le classi hanno lo scopo di far riflettere i giovani su alcuni dei temi più 
attuali all’interno di società culturalmente diversificate e sempre più interconnesse 
a livello globale:
- cittadinanza attiva, in ottica europea e internazionale;
- educazione interculturale, internazionale e alla cittadinanza globale;
- educazione al volontariato;
- sostenibilità.
In base alle esigenze, i laboratori, vengono adattati considerando le ore disponibili 
e il focus che si vuole affrontare. Il numero di incontri e la durata massima sono 
indicativi.

Metodologia che verrà utilizzata:
I laboratori sono realizzati per coinvolgere tutta la classe, sono previste attività di 
gruppo, che portano i ragazzi a ragionare anche attraverso a discussioni guidate da 
noi volontari. In base all’età dei ragazzi viene cambiato approccio per veicolari i mes-
saggi nel giusto modo, per i più piccoli le attività possono diventare dei giochi oppu-
re si possono realizzare dei storytelling, coinvolgendo ragazzi stranieri venuti in Italia 
per un anno che sono ospitati da famigli locali.

Associazione promotrice: Intercultura Odv - Centro locale di Forlì-Cesena
327 4022413 - centrolocalefc@gmail.com



Cittadinanza 
attiva

14

2 oreConferenza17-19 anni

Femminicidi - il vuoto 
che crea la violenza

 

Obiettivi del progetto:
Sensibilizzazione sul tema della violenza di genere
Presa di coscienza delle dinamiche che portano alla violenza di genere.

Descrizione del progetto:
I femminicidi sono violenza, così come la scomparsa di molte donne lo è, e il fatto 
che non vi sia un corpo a testimoniarlo non vuol dire che non siano ugualmente 
vittime. L’associazione Penelope si propone come mediatrice tra i fatti che stanno 
colorando di rosso la cronaca ed i ragazzi e le ragazze per far sì che prendano co-
scienza della pervasività del problema e per guidarli ad un’analisi consapevole dei 
fatti: troppo spesso ci si immagina la tragedia come qualcosa di distante da noi e 
non si è pronti a riconoscerla, sebbene ve ne siano i segnali.

Metodologia che verrà utilizzata:
Modalità conferenza:
- Esposizione di video e slide;
- Discussione aperta ai ragazzi e alle ragazze;
- Micro attività volte a mantenere l’attenzione e a stimolare la partecipazione;
Esposizione a cura di:
Dott.ssa Belli Martina - Laureata in Discipline Psicosociali
Avv. Nicodemo Gentile - Presidente Nazionale Penelope Italia
Marisa Degli Angeli - Presidente Regionale Penelope Emilia Romagna.

Associazione promotrice: Penelope Emilia Romagna - Associazione degli amici 
e dei familiari delle persone scomparse
327 7822224 - martinabellid@gmail.com
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Cittadinanza 
attiva 6-14 anni 2 oreConferenza

Il gatto di classe
 

Obiettivi del progetto:
Sensibilizzare alla cura di un animale fin da tenera età
educare le future generazioni alle prassi sane e corrette
(prevenzione abbandoni, mancate sterilizzazioni, maltrattamenti, buone prassi).
Sensibilizzare famiglie e avvicinarle alla realtà del rifugio e del mondo del volonta-
riato.

Descrizione del progetto:
un volontario di riferimento, durante l’incontro, introdurrà, attraverso storie vere dei 
gatti che si trovano attualmente in rifugio, temi importanti quali la sterilizzazione, le 
colonie, prassi di adozione, il gatto e le sue abitudini, l’attività di volontariato ecc..
La classse sarà poi chiamata a votare (momento molto ambito dagli studenti) il gatto 
di classe che con una donazione simbolica di 1 euro ciascuno, diverrà il loro per tutta 
la durata del progetto e per il quale riceveranno periodi aggiornamenti sui quali poi 
strutturare eventuali attività didattiche interne.

Metodologia che verrà utilizzata:
- Un singolo incontro divulgativo in presenza con volontario del rifugio;
- aggiornamenti periodici circa il gatto scelto dalla classe;
- eventuale uscita didattica al rifugio a fine progetto (merenda).

Associazione promotrice: Emergenza randagi Odv
334 7769400 - eradozioniadistanza@gmail.com



Cittadinanza 
attiva

16

6-11 anni Laboratorio 4 ore

Il libro, un amico per tutte 
le età

 

Obiettivi del progetto:
- Stimolare la curiosità degli scolari delle classi primarie per il libro nella prima fase    

di apprendimento della lettura;
- Proporre l’argomento come mezzo di dialogo con i familiari e i nonni per facilitare

lo scambio tra generazioni;
- Lavorare nel gruppo classe intercettando tutte le sensibilità culturali.

Descrizione del progetto:
Le insegnanti che aderiscono svolgono liberamente il tema, producendo elaborati 
cartacei di dimensioni 100x 150 cm., con il metodo grafico preferito, o audiovideo . 
Il materiale - da consegnare entro il 31 marzo ‘25 - viene restituito alle scuole dopo 
la Mostra collettiva che si svolge nel mese di ottobre ‘25.
E’ auspicabile una giornata di presentazione del progetto da parte di volontari Auser.
Al termine dell’a.s. 2024-25 Auser consegna un KIT di materiale didattico alle classi 
in una giornata di dialogo e rendicontazione concordata con le insegnanti.

Metodologia che verrà utilizzata:
Il tema si può inserire con coerenza nella programmazione didattica ai diversi livelli di 
capacità individuali e di gruppo in tutte le classi. L’esperienze svolte negli anni scorsi 
- questa è la 12° edizione- indica la versatile capacità delle insegnanti di organizzare 
e promuovere momenti di dialogo intergenerazionale con testimonianze e appro-
fondimenti di cui la produzione dell’elaborato è un momento apicale. La Mostra si 
può configurare come una biblioteca dei bambini.
A richiesta Auser può partecipare ad ulteriori incontri se utili.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni di Forlì, Castrocaro, Meldola, Forlimpopoli, Ber-
tinoro, Civitella di R., Galeata, Santa Sofia, Portico, Rocca San Casciano, Dovadola, 
Modigliana.

Associazione promotrice: Auser Volontariato Odv Forlì
0543 404912  351 5584060 337 1079291 - vice@auserforli.it



Cittadinanza 
attiva

17

6 oreGioco di ruolo14-19 anni

Il Valore della diversità
 

Obiettivi del progetto:
- Contesto:stato di diritti umani e civili oggi;
- Sensibilizzazione alla cultura del rispetto e della non discriminazione;
- Riconoscimento dei meccanismi di formazione di stereotipi e pregiudizi e dei loro 

riflessi sociali;
- Nozioni di base su discriminazioni di genere, per orientamento sessuale e pratica 
del consenso.

Descrizione del progetto:
Il progetto è atto all’informazione e alla sensibilizzazione delle persone studenti sul 
rispetto e sull’attuazione dei diritti umani e civili, sui fenomeni discriminatori con 
un focus sulle diverse caratteristiche identitarie e relazionali dell’essere umano per 
combattere ogni forma di discriminazione e pregiudizio.

Metodologia che verrà utilizzata:
- Didattica attiva e partecipata, che coinvolga le persone studenti attraverso 

esercitazioni pratiche e esperienze laboratoriali;
- ausilio di input multimediali di approfondimento sul tema;
- brainstorming tematico per raccolta e condivisione di parole chiave e riflessioni 

delle persone partecipanti;
- didattica peer to peer in gruppi coordinati;
- distribuzione materiale cartaceo (sitografia, filmografia, bibliografia) per 

approfondimenti individuali e nuovi spunti di rilfessioni futuri.

Associazione promotrice: Un secco no Aps - Psiche digitale Aps
339 5989289 - unseccono@gmail.com



Cittadinanza 
attiva

18

14-19 anni Laboratorio 2 ore

Invece di giudicare 

Obiettivi del progetto:
Divulgare la cultura della mediazione tra gli studenti con interventi divulgativi in clas-
si di scuole medie e scuole medie superiori
Indicare agli istituti cammini strutturali coinvolgenti tutte le componenti presenti nel 
mondo scuola per un cammino verso scuole vicine alla mediazione o scuole amiche 
della mediazione.

Descrizione del progetto:
Il progetto propone interventi divulgativi nelle classi e, nel caso l’istituto voglia avere 
effetti durevoli in termini di maggiore qualità di ascolto e dialogo e di prevenzione 
di conflittualità diffusa o situazioni di violenza e atti preparatori del bullismo, avviare 
una serie di attività preconcordate e coinvolgenti tutte le componenti della scuola 
(genitori, insegnanti, personale non docente, studenti, dirigente) finalizzate al miglio-
ramento della qualità relazionale e alla gestione dei conflitti tra studenti attraverso 
studenti formati alla mediazione.

Metodologia che verrà utilizzata:
- breve formazione insegnanti in presenza;
- brevi divulgazioni familiari e personale non docente;
- informazione prima e formazione poi di studentesse e studenti;
- organizzazione del tavolo della qualità relazionale;
- organizzazione del servizio di mediazione tra pari anche con la stanza 

della mediazione;
- partecipazione a rete nazionale di scuole vicine o amiche della mediazione.

Associazione promotrice: Risorsa cittadino soc.coop. sociale
0543 370923 - informazioni@risorsacittadino.org
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Cittadinanza 
attiva

La città che parla
 

Obiettivi del progetto:
Alcuni spunti dal Commento Art. 31 Convenzione Diritti infanzia e adolescenza ci 
inviteranno a domandare se la narrazione e il gioco sono elementi fondamentali per 
la crescita psico-fisica e sociale del bambino. Da sempre il racconto è un modo 
attraverso il quale costruiamo e interpretiamo la realtà quotidiana. 

Descrizione del progetto:
Storytelling applicato e cultura ludica, introduzione animata. Scuola Primaria. Rac-
contare giocando aiuta i bambini a sviluppare le competenze trasversali di uso attivo 
e passivo del linguaggio, della gestione delle emozioni e delle intelligenze plurime, 
favorendo al contempo, nel contesto della classe, le capacità relazionali e comuni-
cative. L’intento dell’atelier è trasferire ai bambini alcuni spunti per “sentire” i primi 
rudimenti di un’arte antica e attuale. 1 incontro per classe (1 h per ciascun incontro) 
affrontando la prima di tre fasi possibili: quella dell’ascolto attivo.

Metodologia che verrà utilizzata:
Un ambiente educativo significativo. Per agitare tutte le capacità, le facoltà, i talenti 
dei ragazzi si attiverà un approccio legato alla pedagogia ludica e allo storytelling 
applicato. Se una delle funzioni formative è quella di permettere una maggiore con-
sapevolezza della realtà, allora si rende necessario dare spazio alla narrazione che 
diventa sia oggetto, sia strumento, sia soggetto del processo formativo. Lo storytel-
ling applicato non è il semplice narrare ma assemblare piccoli congegni emotivi in 
cerca di magia, parole e storie che cercano ritmo, suoni, immagini.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Forlì.

Associazione promotrice: Associazione Fantariciclando Aps 
con Centro italiano Storytelling Aps

333 2946482 - fantariciclando@libero.it

1 oraLaboratorio6 - 10 anni



Cittadinanza 
attiva
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2 oreSpettacolo16-20 anni

La sala d’attesa
 

Obiettivi del progetto:
Lo spettacolo affronta il tema della violenza sulle donne. Femminicidi, stupri e
violenze domestiche hanno una caratteristica comune che si fonda sul
rapporto tra uomo e donna e che vanno oltre le inclinazioni violente del
singolo.

Descrizione del progetto:
La dichiarazione delle Nazioni Unite sull’eliminazione della violenza contro le
donne (1993) definisce la violenza contro le donne “qualsiasi atto di violenza
di genere che provoca o possa provocare danni fisici, sessuali o psicologici
alle donne, incluse le minacce di tali atti, la coercizione o la privazione
arbitraria della libertà, sia che si verifichi nella vita pubblica o privata”.

Metodologia che verrà utilizzata:
Spettacolo teatrale in due atti da 45 minuti l’uno.
La pièce rientra inoltre in un progetto riguardante la
VIOLENZA SULLE DONNE e che vede la partecipazione del Centro Donna del
Comune di Forlì. Tale collaborazione ha la finalità di portare la pièce in
strutture formative (Scuole, parrocchie,etc…) soprattutto intorno alla data del
25 novembre, Giornata mondiale contro la violenza maschile sulle donne.

Associazione promotrice: Associazione culturale Il Sicomoro
347 9462557 - associazioneilsicomoro@gmail.com
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Cittadinanza 
attiva

La scacchiera di Onnon: 
i giochi educativi!

 

Obiettivi del progetto:
Attraverso il laboratorio ludico-didattico sul gioco della Dama e degli Scacchi 
si intende:
- Sollecitare gli aspetti meta-cognitivi, cognitivi, emotivi, relazionali e sociali;
- Migliorare competenze emotive, relazionale e sociali attraverso attività di lavoro 

di gruppo;
- Fornire agli insegnanti uno strumento utile.

Descrizione del progetto:
Il progetto propone un laboratorio pratico e interattivo sul gioco della Dama e degli 
Scacchi usati come strumento per esercitare e sostenere alcuni aspetti trasversali 
all’apprendimento e allo sviluppo:
- Competenze emotive: comprensione/espressione emotiva, gestione 

ansia/frustrazione ecc...
- Relazionali: inclusione, competizione/collaborazione;
- Meta-cognitivi (strategie, problem solving, attenzione ecc...;
- Sociali: Accettazione regole/errori, socializzazione tra pari ecc...;
Sperimentando concretamente attraverso il gioco e il corpo.
Le attività si diversificano per fasce d’età e bisogni.

Metodologia che verrà utilizzata:
Le attività laboratoriali si diversificano per fasce d’età e sono personalizzate a se-
conda dei bisogni specifici della classe (es. lavoro sul clima di classe, ansia da pre-
stazione, inclusione di alcuni studenti, strategie utili all’apprendimento, dinamiche 
particolari). Il laboratorio si avvale di attività di gioco, manuali, espressive, narrative, 
di ascolto/riflessioni ecc. da svolgere individualmente, a coppie, in piccoli gruppi o 
nel grande gruppo. La maggior parte delle attività si svolge su Scacchiere Giganti. 
Per fasce d’età più grandi si utilizzano le scacchiere da tavolo.”

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Predappio, Cesena, Gambettola, Bertinoro, 
Forlì

Associazione promotrice: La Scacchiera di Onnon
347 2619841 - lascacchieradionnon@gmail.com

20 oreLaboratorio5-19 anni
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Cittadinanza 
attiva 2 oreConferenza17-19 anni

La scomparsa
 

Obiettivi del progetto:
- Promuovere l’associazione Penelope;
- sensibilizzare sul tema della scomparsa;
- scomparsa e femminicidi - un filo rosso che collega due realtà;
- scomparsa e burocrazia - cosa accade nei processi e nelle indagini;
- scomparsa, cosa fare nell’immediato - se non ci può essere prevenzione, 

che ci sia azione.

Descrizione del progetto:
L’associazione si propone per far conoscere ai ragazzi una realtà presente, benchè 
nascosta. Ancora nel 2024 le persone scompaiono e la scomparsa non si vede arri-
vare, accade. E può accadere a tutti.
Stimolando la curiosità dei ragazzi forniremo informazioni sui casi, sui processi, sulle 
indagini (con la partecipazione dell’Avv. Nicodemo Gentile) si farà informazione su 
COSA FARE concretamente in casi di scomparsa o in situazioni di rischio potenziale, 
soprattutto in casi di violenza di genere o patologie (es. Alzheimer).

Metodologia che verrà utilizzata:
- Conferenza con l’ausilio di slide, video, documenti, testimonianze, micro attività 

per mantenere l’attenzione e stimolare i ragazzi al confronto, dialogo aperto;
- esposizione a cura di Dott.ssa Belli Martina - Laureata in Discipline Psicosociali

Avv. Nicodemo Gentile - Presidente Nazionale Penelope Italia
Marisa Degli Angeli - Presidente Regionale Penelope Emilia Romagna

Associazione promotrice: Penelope Emilia Romagna - 
Associazione degli amici e dei familiari delle persone scomparse

327 7822224 - martinabellid@gmail.com
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Cittadinanza 
attiva

Nonviolenza e violenza: 
parlare capire agire

 

Obiettivi del progetto:
Rendere chiaro che mentre la violenza è ben presente e immediatamente si sa di 
cosa si parla, per la nonviolenza si rischia di rimanere in superficie e ad immagini 
stereotipate tipo: “peace & love”. Superare questo gap formativo ed informativo è il 
compito di questo percorso di circa due ore.

Descrizione del progetto:
Dopo aver presentato il Centro Pace di Forlì, con l’aiuto della musica si creano dei 
gruppi (di 4/5 persone) che poi dovranno “lavorare” insieme con il metodo della 
mappa mentale . Successivamente, a partire dalle loro percezioni su violenza e non-
violenza, si articolerà una breve riflessione con l’aiuto anche di un breve filmato su 
Gandhi. La conclusione sarà di produrre un cartellone con il “compito a casa”: cosa 
posso fare io a partire dal mio piccolo e dagli ambienti che frequento - famiglia, 
scuola, amici - per ridurre la violenza ed aumentare la nonviolenza?

Metodologia che verrà utilizzata:
Attiva ed animativa con 2 lavori di gruppo, utilizzo di cartelloni, lucidi, un breve video 
e musica.

Associazione promotrice: Associazione Centro per la Pace di Forlì-Aps
327 8622022 - forli.centropace@gmail.com

2 oreLaboratorio12-19 anni



Cittadinanza 
attiva
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Oltre le parole, le azioni
 

Obiettivi del progetto:
Attraverso un percorso guidato, ragazzi e ragazze potranno confrontarsi su temi 
quali le differenze, le discriminazioni e gli stereotipi, con l’obiettivo di riflettere su 
come questi ultimi influenzino le nostre azioni e i pensieri.

Descrizione del progetto:
I percorsi di sensibilizzazione Scuola-Biblioteca, condotti e facilitati dal team di 
Apeiron ODV, propongono un approfondimento sugli stereotipi di genere (ovvero i 
ruoli costruiti intorno all’essere femmine ed essere maschio) rifletteremo insieme sul 
limite che questi hanno per la piena libertà di tutti e tutte (come ad esempio sulla 
scelta del proprio percorso di studi e lavorativo ma anche nella vita di tutti i giorni 
rispetto alla possibilità di vivere appieno le proprie emozioni).

Metodologia che verrà utilizzata:
Il laboratorio coinvolgerà studenti e studentesse, alterando momenti di gioco più at-
tivi e momenti di confronto e riflessione. Se sarà possibile svolgere l’incontro presso 
la Biblioteca, sarà questa l’occasione per i ragazzi e le ragazze di visitarla ed entrare 
in contatto con i materiali a disposizione, incentivando così la fruizione di questo 
spazio cittadino. Nel caso in cui l’incontro si svolga in classe sarà comunque cura 
del team di Apeiron portare una selezione di libri che le ragazze e i ragazzi potranno 
prendere in prestito durante l’incontro stesso. L’incontro dura 2 ore.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Cesena.

Associazione promotrice: Apeiron Odv
340 3192188 - info@apeironitalia.it

2 oreGioco di ruolo11-14 anni



Cittadinanza 
attiva
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Povero te, povero me?
 

Obiettivi del progetto:
L’obiettivo del progetto è quello di far riflettere i ragazzi sulle nuove povertà del nso-
tro territorio, con eventuali focus anche sulle nuove povertà giovanili.

Descrizione del progetto:
Il progetto vuole presentare, tramite giochi di ruolo, lezioni frontali o testimonianze, 
il tema delle nuove povertà (con una attenzione particolare al nostro territorio): que-
ste sono situazioni che spesso si relazionano con la Caritas diocesana e di cui tutti 
dobbiamo essere consapevoli.
Inoltre, su richiesta, si potrà fare un focus sulle povertà giovanili attuali (esclusione 
sociale, solitudine, ecc...), partendo dalla loro esperienza e riflettendoci domani.

Metodologia che verrà utilizzata:
- lezioni frontali;
- incontri;
- focus group;
- ascolto di testimonianze.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Forlì.

Associazione promotrice: Fondazione Buon Pastore Caritas Forlì
380 1777197 - serviziogiovani@caritas-forli.it

2 oreLaboratorio14-19 anni
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Cittadinanza 
attiva 8 oreTirocinio17-19 anni

Volontari di protezione civile 
e cittadini attivi

 

Obiettivi del progetto:
Aree disciplinari di indirizzo e professionalizzanti.
- Inserimento nel curricolo di una U.D.A. di Educazione Civica in base 

alla L. 20 agosto 2019 , n. 92.
- momenti di riflessione per sollecitare gli Studenti alla costruzione di una 

propria coscienza civica e sociale in un’ottica locale e/o nazionale.

Descrizione del progetto:
Il progetto nasce dalla continua collaborazione tra le Istituzioni Scolastiche ed il 
mondo del Volontariato nell’ottica di proporre a Studenti momenti di aggregazione 
e di riflessione sui temi della collaborazione attiva e partecipata del Cittadino alla 
tutela del territorio e della sicurezza, del Sistema integrato della Protezione Civile in 
Italia e nell’U.E.
In molte occasioni è risultato evidente come la scuola rappresenti un valido stru-
mento di alleanza nel mantenere un legame forte con la società, il territorio e le 
necessità da essi espressi.

Metodologia che verrà utilizzata:
1ª Fase: si prevede un incontro di 2 h per classi 4° e 5°. Nelle lezioni si utilizzeranno 
materiali del Dipartimento Naz. di Prot. Civ., dell’Agenzia Regionale di PC dell’Emi-
lia-Romagna e attrezzature del CSS. Nessuna delle attività proposte richiede prere-
quisiti culturali specifici.
2ª Fase: previsti 2 incontri di 3 h insieme ai volontari del CSS nei locali della sede, 
in Via Lucci 77 a Cesena: gli studenti potranno collaborare alle attività di appronta-
mento e manutenzione delle attrezzature, constatando così il valore dell’impegno 
continuo dei volontari e del loro addestramento nelle attività di PC.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni della Valle del Savio.

Associazione promotrice: Centro Soccorso Sub “Roberto Zocca” Odv
331 3704656 - centrosoccorsosub@gmail.com



Cittadinanza 
attiva
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Volontariato, una risorsa 
per la società

 

Obiettivi del progetto:
Far conoscere il volontariato e le varie attività in cui si esplica, sapere chi è il volon-
tario e come opera. Creare interesse verso questo settore importante per la società, 
anche con lo scopo di promuovere nuove adesioni nel presente o per il futuro.

Descrizione del progetto:
Evoluzione del volontariato dalle sue origini ad oggi; breve presentazione delle attua-
li norme che lo regolano: organizzazione, operatività, sicurezza del volontario.
Importanza sociale di questa attività e vari ambiti in cui opera: protezione civile, am-
bientale, sociale, assistenziale, eccetera. L’organizzazione della Protezione Civile e i 
suoi volontari: chi sono, cosa
fanno, come operano.
Le Guardie Ecologiche Volontarie (GEV) quale esempio di volontariato dedicato alla 
salvaguardia dell’ambiente: chi sono, cosa fanno, come operano.

Metodologia che verrà utilizzata:
La trattazione degli argomenti sarà affiancata da una presentazione con proiezione 
di immagini e brevi filamti per meglio illustrare quanto verrà detto dal relatore.

Forlì, Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, 
Forlimpopoli, Galeata, Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, 
Premilcuore, Rocca San Casciano, Tredozio, Santa Sofia.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni di Forlì, Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del 
Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlimpopoli, Galeata, Meldola, Modigliana, 
Portico e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, Tredozio, 
Santa Sofia.

Associazione promotrice: Raggruppamento Guardie ecologiche volontarie 
di Forlì Odv

320 1720310 - presidente@gevforli.it

2 oreConferenza10-19 anni
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Educazione alla
Solidarietà
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Solidarietà

Conoscere la diversità vuol 
dire normalità

 

Obiettivi del progetto:
Conoscenza della disabilità visiva, delle sue specificità, problematiche e punti di 
forza, come strumento per l’integrazione sociale e il superamento delle barriere cul-
turali.

Descrizione del progetto:
Proponiamo un incontro con una persona non vedente con due finalità:
- incontro e confronto con la diversità al fine di favorire un atteggiamento di apertura 
e di accettazione di ciò che non rientra nei canoni consueti di normalità, del supera-
mento dei pregiudizi, delle chiusure mentali e della paura di ciò che non si conosce;
- conoscenza della disabilità visiva, con le problematiche e le difficoltà delle persone 
che ne sono portatrici ma anche delle loro peculiarità e punti di forza, ad esempio 
facendo conoscere ausili attraverso cui possono svolge.

Metodologia che verrà utilizzata:
Incontro frontale con la persona non vedente assistita da un vedente. È utile se 
l’insegnante preparerà gli alunni all’incontro. Il non vedente presenterà la sua con-
dizione e lascerà spazio alle domande invitando a non censurare ogni domanda la 
curiosità possa ispirare.
Prova di scrittura con sistema Braille, a dimostrazione del fatto che la comunicazio-
ne è possibile anche usando mezzi non ordinari.
Prova di camminata bendata con bastone bianco, come forma di gioco ed espe-
rienza sensoriale.
Riconoscimento bendati, utilizzando sensi altri alla vista quali olfatto e tatto, di og-
getti di uso comune.

Associazione promotrice: Unione Italiana dei ciechi e degli ipovedenti Ets-Aps 
Sezione Territoriale Forlì-Cesena

0543 402247 - uicfo@uici.it

2 oreTestimonianza10-16 anni



Solidarietà

30

13-17 anni Testimonianza 6 ore

Disabilità è...? 
Rispondiamo insieme

 

Obiettivi del progetto:
Approfondire il significato della parola disabilità con focus sulla sclerosi multipla in 
qualsiasi ambito venga agita, quotidianità, lavoro, tempo libero, sport, per capire se 
sia possibile rinunciare a qualsiasi separazione e riconoscerci tutti in persone, qua-
lunque sia la nostra condizione fisica, mentale o psichica.

Descrizione del progetto:
Incontri in classe di 2 ore (da 1 a 3) con persone con SM che portano le loro testi-
monianze:
1°: visione di un video su una ragazza che riceve la diagnosi e coinvolgimento degli 
studenti in esercizi di Problem Solving. Segue la testimonianza di persona con SM 
che pratica sport professionistico;
2°: simulazione sulla vita di una persona con SM, alla quale seguiranno approfondi-
menti e confronto interattivo;
3°: Gioco informatico con percorso interattivo che pone gli studenti di fronte alla 
scelta di comportamenti relazionali tra persone con disabilità e caregiver, dovendo-
ne valutare l’adeguatezza.

Metodologia che verrà utilizzata:
Guidato da volontari AISM con SM, il gruppo Classe intraprenderà un dialogo inte-
rattivo con la realtà di persone che hanno ricevuto una diagnosi di sclerosi multipla, 
patologia autoimmune, progressiva, invalidante, che insorge prevalentemente tra i 
20 ed i 40 anni e dalla quale ancora non si può guarire. Verrà condivisa la realtà di 
persone che sono state costrette a porsi domande sulla loro nuova identità, sulle 
loro sicurezze, sui loro progetti, sul loro futuro e verranno utilizzati materiali didattici, 
che resteranno alla scuola, prodotti da esperienze di vite con la sclerosi multipla.

Associazione promotrice: Aism, Associazione Italiana Sclerosi Multipla
0543 814220 331 6217269 - aismfc@aism.it
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Solidarietà 8 oreFocus group14-19 anni

Emporio solidale “Il Barco”
 

Obiettivi del progetto:
- Sensibilizzare sui temi di inclusione e giustizia sociale per stimolare riflessioni 

collettive sulla responsabilità civica nei confronti dei fenomeni di povertà e margi-
nalità;

- Promuovere una cultura della sostenibilità favorendo pratiche responsabili 
di vita quotidiana.

Descrizione del progetto:
Emporio solidale “Il Barco” (Cesena) è un progetto sociale di contrasto alle povertà, 
non solo economica-alimentare, che vuole superare le logiche assistenziali, predi-
ligendo forme avanzate di aiuto nell’ottica del riconoscimento di bisogni, dignità e 
diritti dei destinatari. L’emporio è un vero e proprio market in cui persone e fami-
glie che si trovano a vivere situazioni di difficoltà e disagio socio-economico pos-
sono acquisire beni di prima necessità attraverso una tessera a punti, ma è anche 
spazio di incontro e relazioni.

Metodologia che verrà utilizzata:
La proposta formativa prevede la possibilità di:
n. 1 incontro in presenza (2h) in classe con un operatore ed un volontario dell’em-
porio per conoscere il progetto ed i temi che affronta (inclusione sociale, diritto al 
cibo, cittadinanza attiva, sostenibilità ambientale). Metodologia: lezione frontale con 
supporto di slide/ visione filmati/ focus group
n. 2 momenti formativi in emporio con i volontari: 2 appuntamenti da 3 ore ciascuno 
per fare servizio di volontariato. Da accordare mattino o pomeriggio. E’ possibile 
organizzare la classe in più gruppi per i momenti formativi.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni dell’Unione Valle del Savio (Cesena, Bagno di 
Romagna, Mercato Saraceno, Montiano, Verghereto, Sarsina).

Associazione promotrice: Emporio Solidale “Il Barco” Odv-Ets
329 3973233 - emporiosolidalecesena@gmail.com
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2 oreTestimonianza14-19 anni

Gruppo cuoio “Mauro Mazzoli” 

Obiettivi del progetto:
Sensibilizzare i ragazzi a coinvolgersi con ragazzi con disabilità nel realizzare oggetti 
creativi imperfetti dove ogni imperfezione attesta l’autenticità.

Descrizione del progetto:
Incontro della classe con un ragazzo con disabilità accompagnato da un volontario.

Metodologia che verrà utilizzata:
Testimonianza in classe di un ragazzo con disabilità che, insieme ad un volontario, 
racconta anche attraverso le immagini, in che cosa consiste la realizzazione di pro-
dotti creativi nel laboratorio Gruppo cuoio “Mauro Mazzoli”.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Forlì.

Associazione promotrice: Paolo Babini
345 1570996 - associazione@paolobabini.it
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Solidarietà 2 oreLaboratorio18-19 anni

Ho tempo per te!
 

Obiettivi del progetto:
Conoscere e far conoscere alcune realtà significative del territorio e approfondimen-
to sui temi della relazione di aiuto, servizio e comunicazione efficace.
Per le classi quinte è previsto anche un focus specifico sul servizio civile universale.

Descrizione del progetto:
Il progetto si concentrerà sulla riflessione di alcune tematiche come la relazione di 
aiuto, il tema del servizio e comunicazione efficace, partendo dall’esperienza diretta 
dei ragazzi.
Per le classi quinte è previsto anche un focus specifico sul servizio civile universale 
e sulle altre possibili occasioni di servizio, in particolare con la Caritas diocesana.

Metodologia che verrà utilizzata:
- lezione frontale;
- role play;
- focus group;
- testimonianze dirette;
- video.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Forlì.

Associazione promotrice: Fondazione Buon Pastore Caritas Forlì
380 1777197 - serviziogiovani@caritas-forli.it
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Solidarietà 2 oreTestimonianza14-19 anni

In tandem - Dove sono loro 
siamo anche noi

 

Obiettivi del progetto:
Rappresentare il valore che ha per un ragazzo con disabilità l’avere al fianco un co-
etaneo in attività di socializzazione.
Sensibilizzare e coinvolgere i ragazzi ad avvicinarsi al volontariato con coetanei con 
disabilità.

Descrizione del progetto:
Il progetto attraverso una testimonianza diretta fa emergere il valore dell’incontro fra 
ragazzi in cui vengono valorizzate le diverse abilità.

Metodologia che verrà utilizzata:
Testimonianza in classe di un ragazzo con disabilità che, insieme ad un operatore, 
racconta anche attraverso le immagini, l’esperienza vissuta all’interno del progetto 
“In Tandem”.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Forlì.

Associazione promotrice: Paolo Babini
345 1570996 - associazione@paolobabini.it
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Solidarietà

Istruzione è promozione 
giovanile in Africa

 

Obiettivi del progetto:
L’intenzione di portare a conoscenza il mondo della cooperazione, come esperienza 
di vita, di solidarieta’ e di condivisione per promuovere l’istruzione come principale 
forma di emancipazione nell’africa.

Descrizione del progetto:
“Mariam per le donne” è un progetto che prevede percorsi di studio e di lavoro per 
le giovani donneche abitano nello Slum, la parte più povera della baraccopoli di 
Shashamane in Etiopia. Purtroppo le donne sono la parte più debole della società 
etiope, spesso abbandonate si trovano sole a provvedere ai figli. Casa Famiglia che 
accoglie 50 ragazzi di strada , dove all’interno è nato un laboratorio di panetteria a 
cui è seguita la costruzione di un piccolo negozio di vendita di pane, pizza e uova 
del pollaio gestito dai ragazzi che frequentano tutti i cicli scolastici, alcuni anche 
l’università.

Metodologia che verrà utilizzata:
Testimonianza dei Volontari che ogni anno si recano in Etiopia, con filmati, foto.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Cesena.

Associazione promotrice: Amici dell’Africa ed America Latina Odv
348 7260666 - amicidellafrica.odv@gmail.com

2 oreTestimonianza12-19 anni
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Solidarietà 6 oreTestimonianza9-14 anni

Sabato del Villaggio: 
accoglienza, condivisione 

e solidarietà
 

Obiettivi del progetto:
- Sensibilizzare all’accoglienza dell’altro ed alla condivisione;
- far conoscere il contesto di accoglienza del Villaggio Mafalda;
- far vivere ai bambini un’esperienza di volontariato.

Descrizione del progetto:
Testimonianza di un volontario della sua esperienza di vita all’interno del Villaggio 
Mafalda.

Metodologia che verrà utilizzata:
2 ore a scuola di testimonianza utilizzando foto e video + 4 ore di laboratorio all’inter-
no di un Sabato del Villaggio presso il Villaggio Mafalda in cui insieme ad operatori, 
ospiti e volontari ci si prende cura degli spazi.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Forlì.

Associazione promotrice: Paolo Babini
345 1570996 - associazione@paolobabini.it
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Solidarietà

Testimoni di pace
 

Obiettivi del progetto:
Promuovere percorsi di educazione civica nelle scuole del territorio di Forlì e Sarsina 
volti a dare strumenti di contemporaneità per poter approfondire con i ragazzi il tema 
di una risposta di pace alla conflittualità internazionale, nell’ambito di un gemellag-
gio con dei loro pari provenienti dal Libano.

Descrizione del progetto:
Interventi nelle scuole volti a promuovere una conoscenza del contesto internazio-
nale di riferimento: Libano e Medio Oriente, per stimolare poi nei ragazzi un impegno 
attivo verso la costruzione di segni di Pace e la cooperazione internazionale. Dopo 
l’esperienza di un campo estivo con dei ragazzi del Libano, i partecipanti lavoreran-
no alla costruzione di tre “strumenti di lavoro”:
- una Community;
- una video testimonianza della propria esperienza;
- un progetto di cooperazione internazionale.
Gli interventi potranno così contare sul video dei ragazzi, ove possibile la loro testi-
monianza.

Metodologia che verrà utilizzata:
- lezioni frontali;
- incontri diretti;
- testimonianze;
- lavori di gruppo;
- incontri in presenza o on line;
- laboratori.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni di Forlì e Sarsina.

Associazione promotrice: Fondazione Buon Pastore Caritas Forlì
380 1777197 - serviziogiovani@caritas-forli.it

2 oreTestimonianza14-19 anni
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Educazione alla 
salute
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Salute 6 oreLaboratorio4-12 anni anni

A scuola di vita 
e “Draghetto mangiabene”

 

Obiettivi del progetto:
- formare preliminarmente gli insegnanti;
- promuovere negli studenti conoscenza consapevolezza sui temi 

dell’alimentazione;
- stimolare la riflessione di studenti, insegnanti e genitori sulle proprie abitudini 

alimentari cercando di orientare le scelte in modo equilibrato, consapevole e mag-
giore sostenibilità ambientale.

Descrizione del progetto:
I progetto “A scuola di vita” e “Draghetto mangiabene” sono finalizzati a favorire 
corrette abitudini alimentari per una prevenzione delle malattie degenerative e neo-
plastiche, secondo i principi della dieta mediterranea.
i progetti promuovono conoscenza e consapevolezza sui temi dell’alimentazione 
utilizzando il gioco per favorirne la comprensione.
A scuola di vita coinvolge insegnanti, studenti e genitori delle classi quarte e quinte 
della scuola primaria e classi seconde della scuola secondaria di primo grado.
Draghetto mangiabene coinvolge bambini di 4/5 anni della scuola dell’infanzia.

Metodologia che verrà utilizzata:
- lavoro con gli insegnanti (2 incontri formativi di due ore ciascuno);
- lavoro con bambini/studenti/alunni (due laboratori didattici esperienziali 

di due ore ciascuno);
- lavoro con i genitori in chiusura del progetto coinvolgimento delle famiglie 

attraverso un incontro a loro dedicato.

Associazione promotrice: Associazione Romagnola ricerca tumori Odv
0547 29125 - info@arrt-cesena.it



Salute

40

15 oreLaboratorio3-11 anni

Giochiamo con lo yoga
Obiettivi del progetto:
Sviluppare la consapevolezza del sistema corporeo, potenziare l’equilibrio, educare 
al silenzio come momento introspettivo di ascolto e conoscenza del sè, migliorare la 
capacità di relazionarsi con l’altro ed accogliere la diversità, potenziare la capacità 
di concentrazione.

Descrizione del progetto:
Il corso insegna ai bambini a mantenere la postura corretta, a gestire le loro emozio-
ni, lo stress e l’ansia, ad alzare l’autostima, a migliorare la memoria, la concentra-
zione, la capacità di resilienza, la conoscenza di sé. Ogni bambino pratica secondo 
le sue peculiarità fisiche e mentali, nel totale rispetto di sé e degli altri, sentendosi 
perfetto così come è in quel determinato momento della sua giovane vita. I bambini 
si avvicinano allo yoga come ad un piacevole e divertente gioco praticando le posi-
zioni yoga con i nomi degli elementi della natura e degli animali.

Metodologia che verrà utilizzata:
Le lezioni sono divise in tre parti: la prima, dinamica con gli esercizi di flessibilità, 
di equilibrio e di rilassamento; la seconda, più meditativa, la parte in cui ai bambini 
sono proposte tecniche di introspezione; una terza parte sarà dedicata allo sviluppo 
della creatività e dell’affettività attraverso storie, canzoncine, giochi, attività creative 
e fantastiche per permettere ai bambini di poter esprimere al meglio quanto interio-
rizzato nelle fasi precedenti.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Cesena.

Associazione promotrice: Sanamente Aps
347 0428510 - sanamenteaps@gmail.com
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Salute

In Fuga dal glutine
 

Obiettivi del progetto:
Offrire strumenti per ridurre il disagio che i minori possono vivere in classe e nella 
vita sociale a causa della diversità alimentare (che sia celiachia, o altra intolleranza o 
scelte alimentari dettate dalla cultura della famiglia di appartenenza).

Descrizione del progetto:
Progetto di sensibilizzazione per educare i giovani, celiaci e non, alla diversità (ali-
mentare e culturale), intesa come risorsa e ricchezza, attraverso una metodologia 
ludica che facilita l’integrazione e l’apprendimento.
Incontro formativo con i docenti interessati delle scuole aderenti al progetto (ABC 
della celiachia, dieta alimentare senza glutine, illustrazione del materiale didattico);
Incontro con gli alunni delle classi interessate, per approfondimenti ed intratteni-
menti ludici.

Metodologia che verrà utilizzata:
Per ogni scuola partecipante al progetto sarà messo a disposizione gratuitamente il 
seguente materiale:
Un gioco da tavolo che insegna in modo divertente quale cibo è adatto a ciascuna 
diversità.
Un quaderno operativo per ciascun alunno, idoneo per i diversi livelli scolastici.
Una guida didattica per ogni insegnante.
Una video lezione rivolta agli insegnanti per presentare il progetto e supportarli 
nell’utilizzo del materiale.
Gioco collettivo digitale ‘Facciamo festa 2.0″, alternativo al gioco cartaceo.
Raccolta digitale di favole da utilizzare in classe o anche da leggere.

Associazione promotrice: Aic Emilia-Romagna Aps
059 454462 - segreteria@aicemiliaromagna.it

4 oreGioco di ruolo5-12 anni
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Salute 6 oreFocus group10-11 anni

I nostri amici polmoni

Obiettivi del progetto:
- Conoscenza dell’apparato respiratorio e della sua influenza sul nostro benessere;
- Consapevolezza dell’importanza di trattare con rispetto i polmoni e come 

prendersene cura;
- Conoscenza dei modi per avere un sano stile di vita;
- Conoscenza della composizione del fumo di sigaretta e dei suoi effetti sulla salute. 

Descrizione del progetto:
AMMP vuole promuovere uno stile di vita sano, aumentando la consapevolezza 
dell’importanza dell’apparato respiratorio. Il fulcro del progetto è l’educazione alla 
salute, intesa non solo come assenza di malattia, ma come diritto, dovere e stile di 
vita. Per questo è necessario occuparsi di se stessi sin da giovanissimi, attraverso 
buone abitudini ed evitando comportamenti nocivi. Questo progetto, oltre ad inse-
gnare il valore del respiro, pone l’attenzione anche sulla dipendenza dal tabagismo, 
insegnando ai giovanissimi che cos’è il fumo di sigaretta e a quali conseguenze 
porta.

Metodologia che verrà utilizzata:
- 3 incontri in aula della durata di 2 h in cui un medico, una psicologa e due volontari 
AMMP incontrano i bambini attraverso lezioni frontali ed esperienziali;
- 1 un incontro dedicato ai genitori, per sostenerli nell’affrontare dubbi e paure ri-
guardo alle tematiche trattate dal progetto;
- 1 incontro finale della durata di 2 h, nel quale si riuniscono le classi dello stesso 
istituto che hanno seguito il progetto e i genitori degli alunni per condividere con loro 
le cose imparate durante il percorso.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni di Forlì, Predappio, Cervia, Ravenna.

Associazione promotrice: Associazione Morgagni Malattie Polmonari
392 1656474 - segreteria@ammpforlung.it
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11-14 anni 4 oreTirocinio

Nozioni di Primo Soccorso
Obiettivi del progetto:
Fornire ai discenti nozioni teoriche e indicazioni pratiche sul soccorso a vittime di 
malori o di alcune patologie traumatiche con particolare attenzione alla corretta co-
municazione di richiesta di soccorso alla centrale operativa 118/112.

Descrizione del progetto:
Il progetto proposto prevede 4 ore (distribuite in due giornate) di lezione teorico pra-
tica su principi base del primo soccorso:
- il sistema di emergenza 112/118;
- prevenzione infezioni;
- approccio a vittima di evento traumatico o non traumatico;
- il supporto di base delle funzioni di base.

Metodologia che verrà utilizzata:
Le attività proposte si compongono complessivamente di 2 ore di lezione frontale 
alternate a 2 ore di tirocinio pratico su manichino adulto e pediatrico.

Associazione promotrice: Avsu Progetto Insieme Odv
333 3387081 - avsu.associazione@gmail.com
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Salute 15 oreLaboratorio9-13 anni

Sani stili di vita
 

Obiettivi del progetto:
Promuovere la conoscenza di:
- Sani stili di vita all’interno dei programmi scolastici sugli apparati del corpo umano;
- Buone pratiche per mantenersi in salute;
- Utilizzo ed accesso appropriato al Servizio Emergenza - Urgenza 118 fornendo 

elementi di base per la rianimazione cardio-polmonare.

Descrizione del progetto:
Coinvolgimento e condivisione del progetto con i docenti;
- Elaborazione del programma da realizzarsi dopo una preliminare illustrazione agli 

studenti da parte dei docenti degli argomenti individuati;
- Il progetto prevede in base ai temi affrontati la collaborazione di esperti nei diversi 

ambiti che mettano a disposizione degli studenti la loro esperienza e competenza 
professionale;

- Valutazione finale del progetto in collaborazione con gli insegnanti.

Metodologia che verrà utilizzata:
Il progettto prevede, per ogni argomento trattato, una breve esposizione iniziale te-
orica mediante lezione frontale con ausilio di slides;
Spazio di confronto con gli studenti attraverso le loro domande ed i loro dubbi;
Prove pratiche per affrontare situazioni complesse ai fini di mantenere la calma, su-
perare la paura iniziale, controllare le proprie emozioni ed essere efficaci.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Forlì.

Associazione promotrice: Associazione Salute e Solidarietà - In collaborazione 
con Misericordia di Forlì e S. Benedetto in Alpe

353 4663924 - associazione@salesol.org
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Educazione 
ambientale



Ambiente
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6-12 anni Laboratorio Da concordare

Programma scuole - 
Gev Cesena Odv 

Obiettivi del progetto:
Sensibilizzare sulla necessità di conservare l’ambiente ed acquisire un comporta-
mento corretto e responsabile nei suoi confronti al fine di conoscerne le problemati-
che legate al consumo delle risorse, all’inquinamento e alla qualità della vita.

Descrizione del progetto:
Interventi in aula, laboratorio all’aperto,escursioni guidate.

Metodologia che verrà utilizzata:
- Incontri con gli alunni nelle classi, utilizzando la visione di PPT e materiale didattico;
- conoscenza diretta del territorio attraverso percorsi mirati;
- laboratorio sul campo ( ricerca microplastiche nel litorale costiero).

N.B.: Solo per le scuole nei comuni del comprensorio cesenate.

Associazione promotrice: Guardie Giurate Ecologiche Volontarie Cesena Odv
346 3802473 - educazioneambientale@gevcesena.it
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Collaborazioni
attive
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Area educativa:
varia a seconda 

del progetto Varia 
a seconda del 

progetto

Catalogo offerta formativa 
Mause

 

Obiettivi del progetto:
Percorsi formativi proposti dallo Sportello MAUSE e da altre realtà, con l’obiettivo di 
educare i giovani ad abitare il mondo in modo diverso, ponendo maggiore attenzio-
ne ai temi ambientali, alla sostenibilità delle nostre economie e dei nostri stili di vita, 
guardando al futuro rispettando ciò che ci circonda.

Descrizione del progetto:
Il volume è organizzato in 4 macro aree tematiche e relative sotto aree: Uso delle 
risorse, Biodiversità, Cittadinanza attiva-Beni comuni e Mobilità sostenibile. 
Vengono sviluppati diversi temi specifici (rifiuti, energia, acqua, cambiamento clima-
tico, spreco alimentare, ecosistemi, flora e fauna, beni comuni, legalità, protezione 
civile, sani stili di vita, mobilità sostenibile), che rappresentano le priorità di intento 
formativo-educativo del Comune di Forlì e contribuiscono al raggiungimento degli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibili dell’Agenda ONU 2030.

Metodologia che verrà utilizzata:
In Catalogo sono raccolte diverse attività, come laboratori, visite didattiche o toolkit, 
pensate per offrire alle scuole proposte formative di valore, presentando un ampio 
ventaglio di possibilità per l’insegnamento dell’educazione civica.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Forlì.

Ente promotore: Multi centro Mause
0543 712533 - mause@comune.forli.fc.it

Varia 
a seconda del 

progetto

6 ore
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Adesione ai progetti

Per partecipare, compilare e inviare la scheda di adesione online
all’indirizzo https://tinyurl.com/4yt2xhvy 
entro il 30 ottobre 2024
Per info: Volontaromagna
tel. 0547 612612
scuola@volontaromagna.it



Il tema della valorizzazione delle esperienze 
giovanili nel volontariato rappresenta una priorità 
per le associazioni della Romagna 
e per VolontaRomagna.

La proficua collaborazione, attiva negli anni con le 
Scuole e condivisa con l’Ufficio Scolastico Terri-
toriale, ha permesso di mettere a punto proposte 
di alto valore formativo con metologie partecipati-
ve che coinvolgono insegnanti, alunni e genitori.

Per info:
scuola@volontaromagna.it

www.volontaromagna.it

Centro di servizio per il volontariato della romagna


